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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 
realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il 
coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di 
dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale 
del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le 
finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 

 

 Accoglienza scolastica 

 
Servizi gestiti in forma associata 
 Smaltimento rifiuti 

 Assistenza domiciliare 

 Servizi educativi e territoriali e assistenza specialistica (S.E.T. e S.A.S.) 
 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
 

 Gestione del servizio idrico integrato 
 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2022 Anno 2021 Anno 2020 

Abbanoa S.p.A. https://www.abbanoa.it 0,03885   0,00 0,00 0,00 0,00 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2022 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 1.266.190,94 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 1.009.227,90 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -1) 2.078.293,35 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -2) 2.422.905,34 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2022 0 0,00 

2021 0 0,00 

2020 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2022 13.508,41 2.358.197,18 0,57 

2021 13.882,12 2.203.157,57 0,63 

2020 16.094,37 2.393.863,89 0,67 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2022 0,00 

2021 0,00 

2020 0,00 
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4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2022 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Categoria A 0 0 0 

Categoria B1 1 1 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 4 4 0 

Categoria D1 5 5 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 10 10 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2022: 10 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2022 10 553.476,03 29,26 

2021 11 577.695,40 28,44 

2020 13 565.132,06 30,30 

2019 13 479.924,84 24,95 

2018 13 531.894,82 29,59 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(accertamenti) 

2022 

(accertamenti) 

2023 

(previsioni) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 507.217,15 534.394,14 524.804,96 503.052,55 493.052,55 493.052,55 -  4,144 

Contributi e trasferimenti correnti 1.500.199,08 1.599.741,16 1.748.077,99 1.376.429,95 1.255.629,46 1.255.629,46 - 21,260 

Extratributarie 195.741,34 224.061,88 325.675,91 312.471,45 312.471,45 312.471,45 -  4,054 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.203.157,57 2.358.197,18 2.598.558,86 2.191.953,95 2.061.153,46 2.061.153,46 - 15,647 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 150.530,75 364.440,09 141.639,46 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

2.353.688,32 2.722.637,27 2.740.198,32 2.191.953,95 2.061.153,46 2.061.153,46 - 20,007 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

967.670,43 837.185,27 1.901.364,90 216.980,40 208.202,88 208.202,88 - 88,588 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

1.166.265,02 1.079.697,20 414.284,90 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

2.133.935,45 1.916.882,47 2.315.649,80 216.980,40 208.202,88 208.202,88 - 90,629 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.487.623,77 4.639.519,74 5.055.848,12 2.408.934,35 2.269.356,34 2.269.356,34 - 52,353 

 

Quadro riassuntivo di cassa 
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  % scostamento 

ENTRATE 
2021 

(riscossioni) 

2022 

(riscossioni) 

2023 

(previsioni cassa) 

2024 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 511.237,40 515.361,32 935.173,55 1.195.298,95 27,815 

Contributi e trasferimenti correnti 1.494.102,97 1.553.508,11 1.875.510,48 1.690.775,41 -  9,849 

Extratributarie 226.421,74 202.814,58 400.188,85 420.285,60 5,021 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 2.231.762,11 2.271.684,01 3.210.872,88 3.306.359,96 2,973 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

2.231.762,11 2.271.684,01 3.210.872,88 3.306.359,96 2,973 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

425.119,31 1.352.758,15 2.576.945,74 1.765.192,28 - 31,500 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

425.119,31 1.352.758,15 2.576.945,74 1.765.192,28 - 31,500 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.656.881,42 3.624.442,16 5.787.818,62 5.071.552,24 - 12,375 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2023 2024 2023 2024 

Prima casa 0,5000 0,5000 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 0,8000 0,8000 87.330,00 87.330,00 

Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 

Terreni 0,4600 0,4600 11.070,00 11.070,00 

Aree fabbricabili 0,8000 0,8000 24.600,00 24.600,00 

TOTALE   123.000,00 123.000,00 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o indirettamente 
reperita dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti formano invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione 
corrente. 
 
Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di 
funzionamento dell’apparato comunale, erogazione di servizi ecc…  
 
L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli enti 
locali, in passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato prevalentemente sull’autonomia finanziaria dei Comuni, ossia sulla capacità dell’ente di 
reperire, con mezzi propri, le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 
 
Va tuttavia rilevato, nell’analisi dell’indicatore sul grado di autonomia finanziaria per disposizione di legge, essendo collocata tra le entrate tributarie la voce di trasferimento 
dallo Stato per Fondo di solidarietà comunale il dato risultante non rappresenta al 100% un indicatore di prelievo diretto al cittadino. 
 
Le politiche tributarie saranno improntate alla conferma dei livelli attuali, pur nell’auspicio che si possa introdurre qualche riduzione in presenza dei necessari presupposti. 
 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse saranno confermate nei livelli attuali. 
 
Le politiche tariffarie saranno improntate alla conferma dei livelli attuali, pur nell’auspicio che si possa introdurre qualche riduzione in presenza dei necessari presupposti. 
 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, le stesse saranno confermate ai livelli attuali A tal fine si confermano totalmente i 
criteri introdotti nell’ambito del DUP approvato e relativo al triennio 2018 – 2021 che qui si intendono riproposti e confermati. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
L’art. 37 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici", stabilisce che le attività inerenti i lavori pubblici di importo superiore a 150.000,00 euro e gli acquisti di beni e servizi di importo superiore a € 140.000,00 
si svolgono sulla base di un programma triennale di lavori pubblici e di suoi aggiornamenti annuali e di un programma triennale di acquisti e forniture, che le amministrazioni 
aggiudicatrici predispongono e approvano nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio. Tale programma, che identifica, in ordine di priorità e quantifica i 
bisogni dell’amministrazione aggiudicatrice in conformità degli obiettivi assunti, viene proposto ed approvato unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso (Elenco 
annuale). La normativa stabilisce che l’Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di cui costituisce parte integrante. 

Nell’elenco triennale delle Opere Pubbliche risultano inseriti n. 4 interventi di cui uno che si prevede di attuare nel 2024 (elenco annuale), due nell’anno 2025 e uno nell’anno 2026, 
come di seguito dettagliato: 

1. Interventi di manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua ricadenti nel comune di Nurachi, di importo pari ad € 183.000,00; 

Col finanziamento concesso dalla Regione Sardegna per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica ricadenti nel territorio comunale si provvederà alla 
pulizia di parte dei canali di raccolta della acque meteoriche interne ed esterne all’abitato. In particolare si provvederà alla manutenzione delle condotte presenti nella via Falliti, 
Angioy, Bellini e Amsicora e alla pulizia dei canali colo principali che circondano Nurachi. Questi ultimi interventi, che prioritariamente vengono eseguiti dal Consorzio di Bonifica 
dell’Oristanese, consentono di mantenere efficiente la rete di canali che evitano l’allagamento del centro abitato. Si prevede di dare attuazione agli interventi manutentivi nei primi 
mesi dell’anno 2024. 

Le somme necessarie a tale intervento sono iscritte in bilancio secondo il cronoprogramma condiviso con la Regione Sardegna per € 136.101,91 nell’anno 2023 ( di cui 64.429,22 
già incassati nel 2022) ed € 46.898,09 stanziati nel 2024. 

 

2. Lavori di messa in sicurezza delle strade alla periferia dell’abitato – secondo lotto funzionale, di importo pari ad € 268.500,00; 

Con questo intervento l’amministrazione comunale intende proseguire nell’attuazione delle azioni necessarie alla messa in sicurezza delle strade comunali con l’eliminazione delle 
situazioni di conflitto tra veicoli e pedoni, razionalizzando idonei percorsi pedonali e sufficienti aree di sosta. Si vuole intervenire nelle aree prospicienti il parco comunale utilizzato 
da molti cittadini nelle diverse ore della giornata. E’ già stato approvato il progetto esecutivo che l’amministrazione comunale intende utilizzare per la partecipazione ad un bando 
che la regione Sardegna pubblica annualmente per il reperimento delle somme necessarie alla realizzazione degli interventi programmati per l’anno 2025. I lavori compresi nel 
primo lotto funzionale sono stati già affidati alla ditta esecutrice e l’inizio degli stessi è previsto per il mese di dicembre 2023. 

3. Lavori di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi comunali, importo pari ad € 650.000,00; 

L’amministrazione ha partecipato ad un bando statale per l’ottenimento di un finanziamento statale pari ad € 400.000,00 da destinare alla realizzazione del manto in erba sintetica 
del campo di calcio a undici e di efficientamento energetico dei locali destinati a spogliatoio. Il cofinanziamento comunale sarà pari ad € 250.000,00. Tale somma verrà acquisita 
mediante contrazione di mutuo presso il Credito Sportivo Italiano che ha già dato parere favorevole all’intervento proposto da questa amministrazione. Si prevede che gli interventi 
possano attuarsi nell’anno 2025. 

4. Messa in sicurezza e riqualificazione dell’edificio destinato a centro sociale – primo lotto funzionale, importo pari ad € 700.000,00; 

Il comune di Nurachi ha partecipato in unione con il comune di Zeddiani e di Tramatza (Ente capofila) al bando statale ex Legge 6 ottobre 2017, n. 158, recante "Misure per il 
sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni" che ha introdotto l’adozione di misure 
in favore dei residenti nei piccoli comuni e delle attività produttive ivi insediate, con l’obiettivo di contrastarne lo spopolamento e di incentivare l’afflusso turistico. A tal fine la legge 
ha previsto l’istituzione di un fondo da 160 milioni di euro assicurando priorità ai seguenti interventi: qualificazione e manutenzione del territorio, mediante recupero 
e riqualificazione di immobili esistenti e di aree dismesse, nonché interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico; messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture 
stradali e degli edifici pubblici, con particolare riferimento a quelli scolastici; riqualificazione e accrescimento dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico; acquisizione 
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e riqualificazione di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado. Il finanziamento massimo per ciascun comune è pari ad € 700.000,00 che questo ente vorrebbe destinare 
alla realizzazione di un primo stralcio funzionale per efficientare energeticamente e riqualificare il centro sociale comunale, al fine di ridurre i consumi energetici e di risolvere alcune 
criticità strutturali dovute alla vetustà dell’edificio. Si prevede che gli interventi possano attuarsi nell’anno 2026. 

Nel programma triennale delle opere pubbliche non sono stati inseriti progetti PNRR che hanno effetti sui lavori pubblici. 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non ricorrerà alla sottoscrizione di nuovi mutui. 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2024 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 534.394,14 493.052,55 493.052,55 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 1.599.741,16 1.300.251,71 1.218.091,05 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 224.061,88 312.747,41 312.747,41 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  2.358.197,18 2.106.051,67 2.023.891,01 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+) 235.819,72 210.605,17 202.389,10 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-) 12.712,73 12.289,37 11.848,01 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  223.106,99 198.315,80 190.541,09 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 306.339,29 296.285,56 285.808,47 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  306.339,29 296.285,56 285.808,47 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del trend storico consolidato e delle risorse disponibili nel futuro. 
La formulazione delle previsioni e’ stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle 
consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività al mantenimento dei servizi in essere. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
In merito alla programmazione del personale  attualmente inserita nel PIAO, si conferma la dotazione organica attuale, così come approvata con deliberazione G.M. n. 27 del 
01.06.2023 e modificata con G.M. n. 56 del 26.09.2023 , che consta dei  seguenti profili : 

- n. 5 posti di categoria D; 

- n. 4 posti di categoria C (di cui n. 1 a tempo parziale),  

- n. 1 posti di categoria B  

per un totale di n. 10 posti a tempo indeterminato ripartiti come segue : 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Q.F. 
QUALIFICA  

PROF.LE 

N°. 

PREV. D.O. 

N° IN  

SERVIZIO 
Q.F. 

QUALIFICA 

PROF.LE 

N°. 

PREV. DO 

N° IN  

SERVIZIO 

D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO 

TECNICO 
1 1 D 

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

FINANZIARIO 
1 1 

C 
ISTRUTTORE TECNICO 

GEOMETRA 
1 1 C 

ISTRUTTORE CONTABILE 

part-time 30 ore  
1 1 

C ISTRUTTORE DI VIGILANZA 1 1 C 

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO SETTORE 

TRIBUTI 

1 1 

B1 OPERAIO       

 

 AREA AMMINISTRATIVA 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 

N°. 

PREV. D.O. 

N° IN  

SERVIZIO 

D ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 1 1 
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D 
ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIO 

ASSISTENZIALE/  ASSISTENTE SOCIALE 
1 1 

D ISTRUTTORE DIRETTIVO INFORMATICO 1 1 

C 
ISTRUTTORE BIBLIOTECARIO part – time a 18 

ore settimanali 
  

B3 COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 1 1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

pag. 18 di 35 

 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

In merito alle spese per beni e servizi, l’art. 37 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici", stabilisce che le attività inerenti i lavori pubblici di importo superiore a 150.000,00 euro e gli acquisti di beni e servizi 
di importo superiore a € 140.000,00 si svolgono sulla base di un programma triennale di lavori pubblici e di suoi aggiornamen ti annuali e di un programma triennale di acquisti e 
forniture, che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio. 
Alla data di stesura del presente documento il "Programma biennale degli acquisti dei beni e servizi" per il periodo 2024-2025 non è stato redatto poiché non sono previsti acquisti 
per importi superiori a € 140.000,00. 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
L’art. 37 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici", stabilisce che le attività inerenti i lavori pubblici di importo superiore a 150.000,00 euro e gli acquisti di beni e servizi di importo superiore a € 140.000,00 
si svolgono sulla base di un programma triennale di lavori pubblici e di suoi aggiornamenti annuali e di un programma triennale di acquisti e forniture, che le amministrazioni 
aggiudicatrici predispongono e approvano nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio. Tale programma, che identifica, in ordine di priorità e quantifica i 
bisogni dell’amministrazione aggiudicatrice in conformità degli obiettivi assunti, viene proposto ed approvato unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso (Elenco 
annuale). La normativa stabilisce che l’Elenco annuale venga approvato unitamente al bilancio di previsione, di cui costituisce parte integrante. 

Nell’elenco triennale delle Opere Pubbliche risultano inseriti n. 4 interventi di cui uno che si prevede di attuare nel 2024 (elenco annuale), due nell’anno 2025 e uno nell’anno 2026, 
come di seguito dettagliato: 

5. Interventi di manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua ricadenti nel comune di Nurachi, di importo pari ad € 183.000,00; 

Col finanziamento concesso dalla Regione Sardegna per la manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica ricadenti nel territorio comunale si provvederà alla 
pulizia di parte dei canali di raccolta della acque meteoriche interne ed esterne all’abitato. In particolare si provvederà alla manutenzione delle condotte presenti nella via Falliti, 
Angioy, Bellini e Amsicora e alla pulizia dei canali colo principali che circondano Nurachi. Questi ultimi interventi, che prioritariamente vengono eseguiti dal Consorzio di Bonifica 
dell’Oristanese, consentono di mantenere efficiente la rete di canali che evitano l’allagamento del centro abitato. Si prevede di dare attuazione agli interventi manutentivi nei primi 
mesi dell’anno 2024. 

6. Lavori di messa in sicurezza delle strade alla periferia dell’abitato – secondo lotto funzionale, di importo pari ad € 268.500,00; 

Con questo intervento l’amministrazione comunale intende proseguire nell’attuazione delle azioni necessarie alla messa in sicurezza delle strade comunali con l’eliminazione delle 
situazioni di conflitto tra veicoli e pedoni, razionalizzando idonei percorsi pedonali e sufficienti aree di sosta. Si vuole intervenire nelle aree prospicienti il parco comunale utilizzato 
da molti cittadini nelle diverse ore della giornata. E’ già stato approvato il progetto esecutivo che l’amministrazione comunale intende utilizzare per la partecipazione ad un bando 
che la regione Sardegna pubblica annualmente per il reperimento delle somme necessarie alla realizzazione degli interventi programmati per l’anno 2025. I lavori compresi nel 
primo lotto funzionale sono stati già affidati alla ditta esecutrice e l’inizio degli stessi è previsto per il mese di dicembre 2023. 

7. Lavori di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi comunali, importo pari ad € 650.000,00; 

L’amministrazione ha partecipato ad un bando statale per l’ottenimento di un finanziamento statale pari ad € 400.000,00 da destinare alla realizzazione del manto in erba sintetica 
del campo di calcio a undici e di efficientamento energetico dei locali destinati a spogliatoio. Il cofinanziamento comunale sarà pari ad € 250.000,00. Tale somma verrà acquisita 
mediante contrazione di mutuo presso il Credito Sportivo Italiano che ha già dato parere favorevole all’intervento proposto da questa amministrazione. Si prevede che gli interventi 
possano attuarsi nell’anno 2025. 

8. Messa in sicurezza e riqualificazione dell’edificio destinato a centro sociale – primo lotto funzionale, importo pari ad € 700.000,00; 

Il comune di Nurachi ha partecipato in unione con il comune di Zeddiani e di Tramatza (Ente capofila) al bando statale ex Legge 6 ottobre 2017, n. 158, recante "Misure per il 
sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni" che ha introdotto l’adozione di misure 
in favore dei residenti nei piccoli comuni e delle attività produttive ivi insediate, con l’obiettivo di contrastarne lo spopolamento e di incentivare l’afflusso turistico. A tal fine la legge 
ha previsto l’istituzione di un fondo da 160 milioni di euro assicurando priorità ai seguenti interventi: qualificazione e manutenzione del territorio, mediante recupero 
e riqualificazione di immobili esistenti e di aree dismesse, nonché interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico; messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture 
stradali e degli edifici pubblici, con particolare riferimento a quelli scolastici; riqualificazione e accrescimento dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico; acquisizione 
e riqualificazione di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado. Il finanziamento massimo per ciascun comune è pari ad € 700.000,00 che questo ente vorrebbe destinare 
alla realizzazione di un primo stralcio funzionale per efficientare energeticamente e riqualificare il centro sociale comunale, al fine di ridurre i consumi energetici e di risolvere alcune 
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criticità strutturali dovute alla vetustà dell’edificio. Si prevede che gli interventi possano attuarsi nell’anno 2026. 

 

Nel programma triennale delle opere pubbliche non sono stati inseriti progetti PNRR che hanno effetti sui lavori pubblici. 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 



  
 

pag. 27 di 35 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 

1. Riqualificazione energetica di parte dell’impianto di illuminazione pubblica – IV lotto, importo intervento € 50.000,00, finanziamento parte fondi statali ex comma 29, art. 1, della 
legge 27 dicembre 2019, n° 160, "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022". I lavori sono in corso di esecuzione; 
questo intervento è stato avviato prima del PNRR, solo successivamente le relative risorse sono confluite nel PNRR. 

2. Messa in sicurezza delle strade comunali, importo intervento € 990.000,00, finanziamento statale del Ministero degli interni, art. 1, comma 139, L.145/2018. I lavori hanno avuto 
inizio nel mese di settembre e sono in corso di esecuzione. La fine degli stessi è prevista per ottobre 2024. Questo intervento è stato avviato prima del PNRR, solo successivamente 
le relative risorse sono confluite nel PNRR. 

3. Messa in sicurezza ed efficientamento energetico e tecnologico delle infrastrutture presenti nel Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.), importo complessivo pari ad € 
400.000,00, di cui € 340.000,00 finanziamento Regionale Assessorato all’Industria ed € 60.0000,00 cofinanziamento comunale. I lavori sono ancora in corso di esecuzione. Gli 
stessi sono stati sospesi per diverso tempo per consentire alla Società e-distribuzione di provvedere alla dismissione della vecchia cabina che andrà demolita. Si prevede che la fine 
dei lavori avvenga nei primi mesi del 2023; 

4. Messa in sicurezza delle strade all’interno del Centro Storico, importo complessivo pari ad € 470.000,00, di cui € 300.000,00  finanziamento Regionale Assessorato Lavori 
Pubblici ed € 170.0000,00 cofinanziamento comunale ripartito nelle annualità 2022, 2023 e 2024. La consegna dei lavori è avvenuta in data 13.10.2023 e la fine degli stessi è 
prevista per giugno 2024; 

5. Lavori di messa in sicurezza delle strade alla periferia dell’abitato – primo lotto funzionale, importo complessivo pari ad € 321.500,00, di cui € 271.500,00 finanziamento 
Regionale Assessorato Lavori Pubblici ed € 50.0000,00 cofinanziamento comunale. I lavori sono stati affidati nel mese di ottobre 2023 e l’inizio degli stessi è previsto per il mese di 
dicembre 2023; 

6. Messa in sicurezza e rigenerazione di strade e percorsi all’interno del Centro Storico, importo complessivo € 355.000,00, di cui € 285.000,00 finanziamento Regionale 
Assessorato Lavori Pubblici ed € 70.0000,00 cofinanziamento comunale ripartito nelle annualità 2023 e 2024. Attualmente sono in corso le procedure per l’affidamento della 
direzione dei I lavori e per individuare la ditta esecutrice; 

7. Manutenzione straordinaria locali cimiteriali e ampliamento posti salma, importo complessivo € 140.000,00 di cui € € 112.000,00 finanziamento Regionale  Assessorato Lavori 
Pubblici ed € 23.500,00 cofinanziamento comunale ripartito nelle annualità 2023 2024. I lavori sono in corso di esecuzione e l’ultimazione degli stessi è prevista per il mese di marzo 
2024. 

 

Per tali interventi l’Amministrazione intende rispettare il cronoprogramma previsto per lo svolgimento dei lavori ed il relativo collaudo. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio e ai vincoli di finanza pubblica l'Amministrazione si impegna a garantire, per il triennio, il rispetto degli equilibri della gestione corrente e 
di cassa, e l'osservanza di quanto previsto in materia di principi contabili e dalla Legge di stabilità annuale, in particolare, mediante periodica e puntuale attività di verifica e controllo 
dell'andamento della gestione, sarà possibile attuare tempestivamente i provvedimenti necessari al permanere dell'equilibrio di bilancio e al rispetto delle regole sul pareggio.  
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.191.953,95 2.061.153,46 2.061.153,46 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  2.080.900,22 2.017.105,05 2.016.663,69 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   96.668,13 96.668,13 96.668,13 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  10.053,73 10.477,09 10.918,45 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 
      

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   101.000,00 33.571,32 33.571,32 
      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti 

(2)
 (+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  101.000,00 33.571,32 33.571,32 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  216.980,40 208.202,88 208.202,88 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  101.000,00 33.571,32 33.571,32 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  317.980,40 241.774,20 241.774,20 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      



  
 

pag. 31 di 35 

 

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2024 - 2025 - 2026 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinat i al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata al mantenimento della liquidità necessaria, nel rispetto delle tempistiche di pagamento 
e attraverso il miglioramento della capacità di riscossione delle entrate senza il ricorso all'anticipazione di cassa. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione
(1)

  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto

(2)
 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.195.298,95 503.052,55 493.052,55 493.052,55 Titolo 1 - Spese correnti 2.689.356,92 2.080.900,22 2.017.105,05 2.016.663,69 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.690.775,41 1.376.429,95 1.255.629,46 1.255.629,46      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 420.285,60 312.471,45 312.471,45 312.471,45      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.765.192,28 216.980,40 208.202,88 208.202,88 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.802.036,96 317.980,40 241.774,20 241.774,20 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 5.071.552,24 2.408.934,35 2.269.356,34 2.269.356,34 Totale spese finali …………… 4.491.393,88 2.398.880,62 2.258.879,25 2.258.437,89 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 10.053,73 10.053,73 10.477,09 10.918,45 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 758.354,00 755.000,00 755.000,00 755.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 757.103,37 755.000,00 755.000,00 755.000,00 

Totale titoli 5.829.906,24 3.163.934,35 3.024.356,34 3.024.356,34 Totale titoli 5.258.550,98 3.163.934,35 3.024.356,34 3.024.356,34 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 5.829.906,24 3.163.934,35 3.024.356,34 3.024.356,34 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 5.258.550,98 3.163.934,35 3.024.356,34 3.024.356,34 

          

Fondo di cassa finale presunto 571.355,26         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2024/2026 presenta un Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari negativo 
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Nurachi, lì 13 novembre 2023 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

Agnese Secci 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

Renzo Ponti 
 

 
 


